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11 discorso dell'autore del "Placido Don,, al XXII Congresso 

Sciolocov: "Abbiamo bis ere letterarie 
che restino nella mente e nel cuore degli uomini rr 

Iliciov denuncia il soffocamento del dibattito politico e culturale da parte dei dirigenti 
dogmatici - // saluto di Bagdasc. dirigente del PC siriano, e di altri delegati dei partiti fratelli ^ 

(("ontliuiiiilotu- dalla l. pagina) 

sono emers i nuovi e l e m e n ­
ti di condanna . < Allora — 
dice — viene spon tanea la 
d o m a n d a : possiamo v ivere 
nel lo stesso par t i to? Noi 
Marno s tat i t roppo i ndu l ­
gent i verso i colpevoli 
del l 'uccis ione di gente in­
nocente . Che la s u p r e m a 
assemblea del pa i t i t o dica 
la sua giusta parola di 
condanna . Ricotro . n u o t a 
a una c i t a / ione dì Gnijol, 
al suo immor ta l e Taràs 
Bulbo . Anche T a r à s com­
ba t t eva i frazionisti di Za -
poroge e pensava che i t r a ­
di tor i debbono essere con­
d a n n a t i dai loro vecchi 
amici affinchè sen tano più 
pedante la p imi / ione . Dico 
ques to e foise non tut t i , 
qu i . ne sono convint i , p e r ­
che pensano che uno sc i i t -
to re sovietico deve es^eie 
u m a n o . Ma nessuno p u ò 
f i e n a i e il corso della tuu-
s t i / ia , nessuno può i m p e ­
d i rmi di ch iedere la con­
d a n n a di chi ha fatto del 
m a l e ». 

In occidente d i r a n n o che 
Sciolocov è d i sumano . Ma 
si ha 11 d i r i t to di p a r l a r e 
di umanità' . ' Sciolocov è 
s ta to r ecen temen te a No­
ma ed ha visto una clinica 
pe r j pat t i dei ricchi Ga t ­
ti nu t r i t i bene, assistit i da 
medici e infermier i , e b a m ­
bini denu t r i t i Questa for­
se è u m a n i t à ? « Pr ima — 
eeli dice — sono c o m u n i ­
s ta e poi sono scr i t tore ». 

Come scr i t to re ha a n c o ­
ra mol te cose da di re . Sc io­
locov non ha mai nascosto 
il suo a m o r e pe r le donne 
e adesso, con ga lan te r ia . 
si r ivolge al min is t ro del la 
cu l tu r a . Kkater ina F u r t / e -
va : « F ina lmen te — con­
t inua — abb iamo un m i ­
nis t ro del la cu l tu ra che sa 
p a r l a r e a d i scr i t tor i e agli 
a r t i s t i N'nn è un mer i to 
da poco perchè noi s iamo 
gen te capricciosa. E poi 
anche e s t e t i camen te il n o ­
s t ro min is t ro è una p e r s o ­
na piacevole. Ma voglio 

avve r t i r l a che non ho a p ­
prova to del tu t to il suo 
rappor to . E spiego subi to 
perche >. 

K anche il discorso di 
Sciolocov d iven ta un fatto 
di cos tume, per il modo 
come qui si d iscute sulle 
relazioni ufficiali dei m i ­
nistr i davan t i a un ' a s sem­
blea di seimila persone. 
Kkater ina F u r t / e v a , nel la 
sua relazione di due gior­
ni fa, aveva sot to l ineato 
come posit ivo il fatto che. 
fra le cent ina ia di ope re 
tea t ra l i a n d a t e in scena 
negli ul t imi anni , il 7 0 ^ 
t ra t tassero temi della vita 
sovietica. 

Sciolocov è mol to f ran­
co nella sua cr i t ica: « Va 
bene — dice — ma di q u e ­
sto 70 ' r q u a n t e opere c i r ­
colano ancora sulla scena, 
q u a n t e sono r ichieste e r i ­
pe tu to ogni a n n o ? Voriei 
che fossero a l m e n o il lOVc. 
Ma poi bas ta? Non ancora . 
Quan te cori ,medie, di q u e ­
sto 1 0 ' ! , r imangono nel la 
m e n t e degli uomini , li fan­
no pensare , h a n n o insom­
ma un peso nel la loro v i ­
ta? Compagna Fur tzeva . le 
cifrò possono giuocare 
b ru t t i scherz i . E' meglio 
me t t e r l e da pa r t e , lasc iar­
le ai ma temat i c i e non m e ­
scolar le con l ' a r te >. 

Quelli che atanno 

chiusi in città 

Venendo a p a r l a r e d e l ­
la prosa. Sciolocov dice 
che gli sc r i t to r i giovani, 
capaci di d a r e ope re b u o ­
ne esistono, sono anzi n u ­
merosi Ma bisogna a i u t a r ­
li. debbono essere messi 
in condizione di poter sc r i ­
vere sui temi che da t e m ­
po h a n n o m a t u r a t o . Invece 
bisogna essere meno in­
dulgent i con a l t r i , pe rchè 

1 si pubb l icano a n c o r a 
t roppi l ibri mediocr i , e ciò 
ra t t r i s t a non solo i le t tor i 
ma anche gli scr i t tor i . 

Uopo a v e r a t t acca to 
e quell i che s t anno chiusi 
in ci t tà » e non iwano m e t ­
tere la pun ta del naso 
fuori dal l 'uscio per vede re 
la vita in tut t i i suoi a spe t ­
ti. Sciolocov conc lude : 
« In occidente dicono che 
gli eroi di cert i nos t r i r o ­
manzi non sono ver i , p e r ­
che sono t roppo posit ivi . 
Noi abb i amo c e r t a m e n t e 
grandi qua l i tà , ma a b b i a ­
mo anche i nos t r i difet t i . 
Voglio c r e a r e un e roe che 
tu t t i a m e r a n n o , m a l g r a d o 
i suoi difet t i . Quel lo che 
conta, pe r uno sc r i t to re . 
è non essere mai freddo. 
Per conto mio, voglio che 
lo sc r i t to re abbia un cuore 
caldo e che sc r ivendo sia 
capace di e s p r i m e r e tu t t i 
i suoi sen t imen t i , di a m o r e 
o di sdegno. Solo a ques t e 

condizioni si sc r ive una 
buona ope ra ». 

Al t r i d u e in t e rven t i del 
ma t t ino , che il Congresso 
ha ascol ta to con g r a n d e 
in teresse , sono quel l i del 
seg re ta r io del Comi ta to 
cen t ra le , M u k h i t d i n o x , e 
del responsabi le de l la com­
missione di p r o p a g a n d a 
presso il Comi ta to c e n t r a ­
le. Iliciov. 

Mukh i td inov e « uno del 
XX Congresso ». il più « io-
vane m e m b r o del la segre ­
te r ia ilei pa r t i t o , sal i to a 
quel la car ica dopo il Con­
gresso del '5(J. E" na t ivo del­
l 'Asia cen t r a l e e per que­
sto por ta al Congresso il 
p rob lema di cui è special i­
s ta : la ques t ione del la na­
zionali tà Egli i i ron ia cubi ­
to il caso di S a b u i o v . re­
sponsabi le di 1 epiessii-ni 

non solo al « c c n t i o » ma 
anche al la < p e r . i e n a », su 
indicazioni pet- i .nal i dei 
-noi superit>:i Molotov, 
Malenkov e K.niaiiov ic 
« Qui — egl ; di. e — .sono 
pie.-.enti dolevuti che i .cor­
dano c e r t a m e n t e \ c o m p a ­
gni scompars i nel le loro 

Repubb l i che per colpa di 
S a b n r o v II XX Congresso 
ha sa lva to la v i ta e reMi-
tui to l 'onore a nn !t: J i co-
Moro. O p p o n e n d o ; ! alla 
es tens ione ilei <lnitt ; del le 
Repubb l i che '"e lei a'.", il 
«gruppo an t ipa r t i to» v: «la­
va i p r inc ip i sui quali si ba­
sa la solu/..'>ne l enm. - t a 
della onesti.):]! n.i "un ile 
CIKÌ ven iva -» r iun i ta la 
,-ti lucia ed i! 'i"-p<. '.to, o>n 
gravi n p e r c i ' - - IO.U Meli ì 
vita e iieH'ec>'!i>'Mìia dell ì 
Repubbl ica . l n ' t . - i n n o 

MOSCA — Tre scrittori di-It'Kutl al XXII 
xandr Tvardovnkl e Mlkhall Sciolocov 

Congresso Ida sinistrai: Slrpan TlpacT, Ale-
iTolefotu» 

Dopo le esplosioni nucleari effettuate dall 'URSS e dagli Stati Uniti 

Animato dibattito alle Nazioni Unito 
per la cessazione degli esper iment i 

Il blocco afro-asiatico presenta una mozione nella quale si chiede una nuova moratoria atomica - Lord 
Russell avanza la proposta di istituire un organismo mondiale incaricato delle questioni del disarmo 

NEW YORK. 24 — 11 d i ­
ba t t i to sugli e sper iment i nu­
clear i è con t inua to anche og­
gi alla Commiss ione politica 
de l l e N'azioni Uni te . Alla 
a p e r t u r a del la sedu ta il r a p ­
p r e s e n t a n t e del la Dan imarca 
H a e k k e r u p . ha annunc i a to 
c h e la risoluzìt ne dei se t t e 
paesi che invia un appe l lo 
a l l 'URSS pe rche r inunci a l ­
l 'esplosione di una bomba di 
50 mega tonne l l a t e è m a n t e ­
n u t a in vigore . I,a mozione 
era s ta ta r i t i ra ta ieri sera . 

11 r a p p r e s e n t a n t e del Gha­
na . Alex Quaison - Sackev . 
d o p o a v e r r icorda to i p e r i ­
coli del la rad ioa t t iv i t à e il 
t e l e g r a m m a di N k r u m a h a 
Krusc iov , ha de t t o di a p p r o ­
v a r e la r isoluzione ind iana 
p e r una mora to r i a genera le . 
Ta l e mozione e s ta ta f irmala 
a n c h e dal Nepal e dal la Rau 

Pa r l ando del la « violazio­
n e il e 1 1 e risoluzioni d e l -
l 'ONl* > e dell '* a v v e l e n a ­
m e n t o del l ' a lmi . - fera > il d e ­
lega to (iel Cìhana Isa posto 
su l lo stesso piede gì . esper i ­
m e n t i ai qua l i procelle at­
t u a l m e n t e l 'URSS e ciucili 
condot t i nel N'evada d a r l i 
S ta t i Uni t i e l ' in tenzione di­
c h i a r a t a d; Washing ton di r i ­
p r e n d e r e gli e spe r imen t i nu ­
c lear i a tmosfer ic i 

Infine Qu?.i«.o-Sackev ha 
p r e s e n t a t o alla commiss ione 
la risoluzione di o t to paesi 
afr icani che ch iede la « de.v 
t..mizzaz-:one > del con t inen ­
te afr icano. 

Da! canto suo l ' indiano 
S h n k r a v a r t y ha d ich ia ra to d: 
r i t ene re che il ve ro p rob le r ra 
consista neM'arres tare sia 'a 
ser ie di e spe r imen t i a tmosfe­
rici effe t tuat i da l l 'URSS, sia 
la ser ie di esper iment i s o t t e r ­
rane i condot ta dagli S ta l i 
Uniti S h a k r a v a r t v ha chiesto 
infine '.a p r io r i t à per la ::-<>-
Iuzior.e indiana 

Se ci~*i non fi >-*•» — ha so t ­
to l inea to il de lega to — e se 
si l imitasse I';rterverti»*» del-
l 'ONU ad un appe l lo alla 
Unione Sov.et ica perche n>n 
freax e-pl > ieri la s u p e r -
li.Mnli.i da 50 r recn ton . si fi­
n i r ebbe . ir. p ra t ica . « per far 
a p p r o d a r e rìalI'ONU gli e-spo-
r .ment i nuclear i di po r t a t a 
m i n o r e » 

La seduta è s ta ta r invia ta 
a doman i . Ol t re «siie due ri­
soluzioni c i ta te , ne esiste una 
ang lo-amer icana per la ri­
p reso dei negoziat i di G i n e -

II piano 
di Russell 

LONDRA. 24. — Sir Ber­
t r and Russell , accompagna to 
da una delegazione di paci­
fisti inglesi del Comi ta to dei 
100. è s ta to r i cevu to dal l ' in­
car ica to d 'affari soviet ico 
Loginov al q u a l e ha presen­
ta to un p iano di soluzione 
della ques t ione degli esper i ­
ment i nuclear i e delle que­
stioni a tomiche mondial i . Il 
p iano i l lus t ra to da Ber t r and 
Russell , a q u a n t o e da to di 
sapere , p r e v e d e la discus­
s ione del p rob lema del l 'u t i ­
lizzazione della energ ia a to­
mica in una nuova istanza 
mondia le , più rappresen ta -

jtiva del l 'ONU e in cui ab ­
biano d i r i t to di sedere anche 
i r app re sen t an t i di naes; n o n 
m e m b r i de l l 'ONU fra cui la 
Cina ••opolare. 

L'csploMonc del le due bom­
be sovie t iche di ieri e s ta ta 

|oi. 'gftto di un in t e rven to del 
governo .dia C a m e r a dei Cla­

mimi . < I pr imi r appor t i in­
dicano che la bomba fatta 
esp lodere ieri d a l l ' U R S S . 
aveva una potenza de l l 'o rd i ­
ne di 30 megaton ». ha di­
ch ia ra to il min i s t ro del la 
Difesa b r i t ann ico Watk inson 

Il min i s t ro ha so t to l inea to 
che occorrerà q u a l c h e t e m p o 
pr ima che gli scienziat i oc­
cidental i s iano in g rado di 
s tab i l i re la potenza to ta le 
dei due ord igni esplosi ieri 
nella Nuova Zemlja L'au­
m e n t o del la r ad ioa t t iv i t à 
prodot ta da questa esplosione 
d ipende dal meccan i smo di 
cui e r a n o dota t i i d u e ordi­
gni . ha osse rva to Watk inson 

Il min i s t ro del la Difesa ha 
inol t re d i ch ia ra to che e per 
il m o m e n t o imj>ossibiIe va­
lu ta re e s a t t a m e n t e il perico-
lo del « fall-out » radioa t ­
t ivo !>cr la G r a n Bre tagna 
Fino a ieri ma t t ina . ì livelli 
di r ad ioa t t iv i t à e r a n o iden­
tici a quel l i r eg i s t ra t i dopo 
l 'esplosione d e l l ' a u t u n n o "58. 
Nel caso di a u m e n t o di ra­
dioat t iv i tà . ha d i ch i a ra to 

Wa tk inson . s a r a n n o a d o t t a t e 
a lcune m i s u r e precauz iona l i . 
s o p r a t t u t t o per q u a n t o 11-
guari la il l a t t e . Il m i n i s t r o ha 
d ich ia ra to che sono s ta te già 
prese le disposizioni pe r d a n ­
ai bambin i fino ad un a n n o 
di e tà la t t e in forma non li­
quida . Non si p revede , ha 
agg iun to , che il « fall-out » 
rad ioa t t ivo ragg iunga livelli 
tali da cos t i tu i re un p e n c o l o 
per i ragazzi o gli adu l t i . 

Wa tk in son si e r i f iu ta to di 
d a r e ass icuraz ione alla Ca­
mera che la G r a n Bre t agna 
non r i p r e n d e r à gli e spe r imen­
ti nuc lear i . Al le d o m a n d e di 
numeros i d e p u t a t i l abur i s t i 
e l iberal i , eglj si è l imi t a to 
a r i co rda re che l ' a t tege ia-
men to del g o v e r n o b r i t ann i ­
co a ques to propos i to è s t a to 
esposto ieri dal m in i s t ro di 
s t a to dee.li es ter i . . losenh 
Godi I T . Ques t i aveva de t t o 
che il Regno Uni to interni»» 
conse rva re la sua l iber tà di 
azione. 

Nehru chiede 
al l 'URSS 

e ajfli U S A 
la fine 

degli esperimenti 
NUOVA D E L H I . 24 — I! 

p r imo min i s t ro ind iano da 
w a h a r l a l Nehru ha fatto ieri 
appe l lo a l l 'Un ione Sovie t ica 
pe rche Sj a s t enga dal L»r 
esp lode re la b o m b a da •>•"> 
meca ton A ques to app i 11., 
N e h n i ha a c c o m p a g n a ' o la 
r ichies ta a l le g r and i po tenze 
di d a r e la p recedenza a-"bo­
llila alla d iscuss ione di una 
nuova roorr.tona p«-r gli «•.-;>••-
r iment , nuc lea r i . Nehru . t h e 
par lava ad una pubbl ica riu­
nione. ha r '>nr!uso affé:rr^.iri­
do che le tensioni c a u s a t e da­
gli e spe r imen t i nuc lear i so­
vietici e a m e r i e a n ; d iminu i ­
scono e n o r m e m e n t e la possi­
bi l i tà di negozia t i p e - il di­
sa rmo . 

m i s i nei l i c i t an t i di un ,m-
prov ivso a u m e n t o del l ivel lo 
del la r ad ioa t t iv i t à , e im.i nota 
di protes ta s a i a pi e sen t a t a al 

[gove rno soviet ico a p p e n a 
sa rà s ta ta tou fe r rna ta l 'esplo­
sione della s u p e r b o m b a . 

Secondo gli U S A 
scarsi i detriti 
delle bombe 

sovietiche 
NEW Y u K K . 24 1 tu m-

I.ONORA — Il ntoxifo Bertrand Ros««*ll dinanzi »H'«m. 
hasriata tovlr t i r* attende di essere rlrevnto dal diplomatiti 
per esprimere il suo pensiero snfll esperimenti atomici (Tel.) 

Il pericolo 
del « fall out » 

all 'esame 
dei giapponesi 

T O K I O , 24. — L 'od ie rna 
r iunione del Consigl io dei mi­
nistr i n ippon ico ha a d o t t a t o 
due decisioni in segu i to a l la 
esplosione de l le b o m b e di 
ie r i : i g iappones i sono invi­
ta t i ad o s s e rva r e le necessa­
rie p recauz ion i p e r p r e m u -

ci auicii ' .!!!] de l la Commis ­
s ione aton .i a r i t e n g o n o di 
poter acce: l a re e n t r o oggi M* 
l 'esplosione ieri «avvenuta a 
Novaja / .enil ;a e que l l a del la 
supc ibomo.i 

Sino a ques to m o m e n t o eli 
esper t i sono pe ro de l l ' avv i so 

' c h e la bomba di ieri sia di 
20-30 u:< f.(litri, p u r so ' to l i -
neandn che ^i t r a t t a di un 
oriiigii (i poi p o t e n t e di tu t t i 
quel l i sin «(in « p rova t i » dal­
l'I ni >ne S >v let ica 

Nej ; . ' c s , pa i vicini al la 
Zolla de.1 esplos ione l a m p i o ­
ni d. a: .a >• :io s ta t i p re l eva t i 
e g i u n g e r a n n o ot i t i slcs.-o a 
Washington L 'esame di que­
sti cari.pioni p e r m e t t e r à .._>!i 
scienziati >tat i ini tei is : iii u -
e e r t a r e l 'ent i tà de l lo scoppia . 
Si e mei.Ut. ne l la t . ipi t .de 
amer i cana . a n t e n e ; e i ne la 
ri< adti ta d: a t t r i t i ra.i oa t t i v : 
>ara t e l a i . \ . unen te Si.a:>.i, .-: 
Wal te rcbhcb i.n.-omma ni un i 
bottina » pul i ta » a l m e n o in 
pa r t e 

La Germania federale 
costruirà in ogni città 

dei rifugi atomici 
» i > \ \ . J} - V. ..*» r H ,r 

,i.r.z.A\. _,I\, (11:11 on «r.-j u r . :i .-
:.iitcr>) .:e^-. In < rm ..e.ia Co-r-
:.i.-ii .1 f»i"v li n'T •• ut i <"i. .>: 1-
t i :• .:. •>:.' 1...-". e) -• .1 ; o i i ::; 1 
'.'• !••: ..» ; :o, >r:.-i ... ì> ir. r. . :.-
t v n< 1 prn-.-;m. n.i-j; tre le-ici 
di 1 '• >" : i-'i-SU.l .iftt.-n u . e ..*«• 

Li prmi.i >I»I<P vcT'er.i su. 
r.«"ov«-r. >.« -*•>•.uni., «di ru.aCi.or 
n,.»io .i. t.r.i'e^^e;-!. r.e.l., ; 10-
pr.a ..hr^z-ii- t .n p.i<o r. eri or-
•r^rz/t e .a 'trz\ *Uil<-.or<T ;i\>-
ev *•>*!» izi.in. le.lrf pop vaziora . 

D^Iìi e l.'i % o ili 111 i\ .t o v i-c-
chia oo-'raz.ii: •» dovrà *-n-ro 
d e.*i f.nn e.«--orr« .lo- ilo di un 
ricovero che prote^^;., o.-.lìe r.i-
d..iZ.oni rr.io.ear Ne.le >;r.ind. 
c.ti.'i *.ir »r.no cosimit. grandi 
r.oovpn ohe dovrtinrio nr.i tei-
U«»re non «ola dalle radiazioni 
n:a anche dall'onda d'urto e 
dall'on la d. calore provocata 
da un.i l.«>niba di media po­
tenza 

qua le ar ia n u o v a si r e s i m i 
oggi m ogni pai te del la 
Unione Soviet ica e intesto 
perche , subi to dopo il XX 
Congresso , ri nos t re pa r t i t o 
ha messo a nudo la ine t : . ) -
'.11 ita dei t appo r t i t r a cen­
tro e per i fer ia , ha ti avviato 
un p r o g r a m m a di sv i luppo 
per ogni Repubbl ica fede­
rata . tenenti,) t o n t o de l le 
Mie vai ane l a s t i che naz io ­
nal i : ha ìnsou ma r i s t ab i ­
lito le n o n n e len in is te ilei 
l i - pe t t o della naz ional i tà >. 

1 r isul ta t i d ones ta a/ io­
ne sono già stat i esposti nel 
corso ili tu t to ques to XXI l 
Conni esso e l'i 1 a to re ri-
tiene inut i le r ipe te : li Sot­
tolinea peli) .lue v f: e: n e ' -
le .sole K o p u b h l v h e de ! -
!' \<i.i 1 en t i . i l e . la es tens io ­
ne di t o n t. volt iv, .ite a v<1-
' une o a u m e n t a t a m 5 anni 
di 450 mila e t t . m ed il 
raccol to del co tone e au­
m e n t a t o ili 80(i m l . i ton-
r e l l a t e 

l ' a l i a n d o poi del le * m a -
nife.stai'ion; ili i iontodest ia 
n a z i o n a l e * , ih «.spii . lo di 
c a m p a n i l e » che af f io iano 
01 mai s e m p r e più di rado 
nelle Hepi ibbl iche sov ie t i -
clie. M u k h i t d i n o x , por ta 11 
suo discorso o l t re le fron­
t iere pei" a t t a cca re il p r o ­
b lema a lbanese" . Nel 1059 
— con t inua l ' o ra to re — s o ­
no allibito in .Albania con 
la de legaz ione soviet ica 
capeggia ta dal c o m p a g n o 
Krusc iov : r ivoido ancora 
le p io f fe r t e di amicizia 
e te rna , di fedeltà a l l ' i u t e i -
i iazioiial ismo fat te dai d i ­
l igent i a lbanes i . O^gi as­
s is t iamo a un brì i -co vol­
tafaccia; la d i rez ione del 
l \ ì i t i t o d"l l avoro a l b a n e ­
se i'i ca lunn ia , ed è v ina io 
p e u h e Cosi non agisce la 
nenie onesta , ques ta non è 
la m o l a l e c o m u n i s t a ' Il go­
verno s o v v t i c o ha da to nn 
aiuto tlisinteie.ss ito al po­
polo fratel lo albaAV-e e ha 
fatto tu t to il Siro dovei e 
per la uni tà del c a m p o so­
cial is ta . Ma il naz iona l i ­
smo piCi s f rena to domina 1 
d i r igen t i a lbanes i , e q u a n ­
do si affonda nel la pa lu­
de naz iona l i s ta s: finisco 
s e m p r e pe r r i n n e g a t e l ' iu­
te rn.-tzionalismo p ro le ' a rio. 
per t r a d i r e il leninismi) e 
il m o v i m e n t o opera io Chi 
affonda in q u e s t i p i lude 
non si cop ie di silurili 
Anclie i d i r igen t i a lbanes i 
non si coprono di gloria ». 

M u k h i t d i n o v e s t ende poi 
il suo e s a m e alla s i t u a ­
zione dei Paesi ancora 
sogget t i al co lonia l i smo e 
di tinelli soffocati dal neo­
colonia l i smo a m e r i c a n o . I 
negr i d i cono : * Q u a n d o i 
b ianchi v e n n e r o qu i . noi 
a v e v a m o le t e r r e e ' o ro la 
bibbia . Adesso noi a b b i a m o 
la b ibbia e loro le t e r r e ». 
!n più di se t tnn ta paesi 
gli a m e r i c a n i h a n n o c rea to 
i loro cent r i di p i o o a n a n -
da popolat i da 11*1 •:< rpo 
specia l izzato che r icorda 
mol to 1 crocia t i di a l t r i 
t empi . Dal can to suo. In 
Unione Sovie t ica , n i f e ad 
ingent i aiuti f inanziar: con­
cessi sen /a cont rop • rti ta 
poli t ica, ha forni to 1 gio­
vani S ta t i d 'As-a /> l 'Afri­
ca t r e c e n t n t t a n t a t i ' p r e ­
se indus t r i a l i in ter u n e n t e 
eq i i ipage ia te . 0 000 . ape r ­
ti e special is t i e o sp i ' a ne! 
le un ive r s i t à e negl . is t i­
tuti super io r i o v ' e f c i 
q u a t t r o m i l a s t u d e n t i . 

« Fa t emi il nome - - con­
c lude l ' o ra tore — L un 
pac-e capi ta l i s ta che ab­
bia fat to a l t r e t t a n t o in no­
me del la amicizia *« f e l l a 
so l idar ie tà t ra j p o n d i » 

Remore atto Rvilupno 

ideologico e creativo 

A n c h e l 'm te rven t > .}. Ili­
ciov. l ' u l t imo del la mat t i ­
na. T.tcc.i r i . s-es-< -)'.>:',>-
m; de ; « 1 ulto <!.-ll-. p »--... 
nal. 'A » «• de l le n ' . - ; ' : • / • 
de! g ruppo a.-,*.-)..:* ;,,. 
r-'n pa r t i co la re ,i;>-»- .f »:i-
hn ' i - i ' . i Ie : loro effe*.; ,.,.. 

fa-'.. -uì!o . \ i!ti;ip'i : In '.o-
y:c> e r e i t i v n d. tuVo il 
p a f . ' o 

r C'i-r-, ii;j ^(i|,i u, , iv„ 
aff« : : ! \ i Ilic.ov — x-ì •• ,,\ .e. 
va il 1 - : t to d. dir.- l'n'i* -
ma paro la su t u t t o La t eo ­
ria -• ice >*a lalla 'r. ;'.'• -.1. 
i! lot>niat sino pio .iisiir.f". 
l ' in to l le ranz 1 ve _ sa le n ' ee 
nii ' tve «• f ' e - b.-. J,i s'pi,.r-
IirtaziAn.t Ie!!e >i'ii-n/e <c-

c a i : alla e - a l t a / . .-• ? di 
S t a l m e rano le cìrì"-%r »*•-
che di quel per .od ) Per 
ques to , -n dier i j n n : . no ; 
:\or> ahh 'a r r i " mm p-n . ' o t to 
opere filosofiche e.-oiomi-
ch.-> o itiT";ch#» di il" "^'t-") 
peso \ ' i .-itero un n « o - tiri 
1037 si cerco ]< p u b ' T v a r e 
nn nuovo m a n n a . " «li eco­
nomia polit ica Fu blocca­
to, r i fa t to dieci vol te e 
f inalmente cest.ua!.">. 11 
tor to dei suoi aut iri e ra 
quel lo di non me#,er«» in 
luce giusta la t a p p i «- : r 1 : -
n lana del lo s v i l u p p o del la 
economia sovie t ica ». 

M O S C I — 11 !'oiiipu!:iiii ioidi 
liiinrl ilei W l l Cinicri'sMi ilei 

Oli cioivcrMi con iili'iinl dt'ICK-itl (iiiruntf un interi .ilio dei 
r r r s 11 ••woto» 

Uic'ov por ta a l t i ; esem­
pi. ion ie quel lo di un ai ti-
volo ili K I U M I I ' V >.;ie pio-
poi.eva l ' a m m o d e r n a m e n t o 
della vita volvo.s.aaa e che 
mando Sta l in -u t u t ' e le 
fui ;e Li l'rni'dti, do: e l'a: -
ticolo e ia a p p a i - o . fu co-
s t i e l t a a set : voi e il n ' o r ­
no dopo vile que l l ' a i ticolo 
e i a sta*,) piibbiiv.ito « per 
la itisv-ussione > e quindi 
non doveva es.-oie r i tenu­
to vai; !o ion ie ma. .M/ ione 
dell 'or;; . ino di l ' a r i i ' o . 

l . o t a t o i e par la o la ili 
un a l t ro ai bitr io di .Maini 
nel campo del la produzio­
ne ideologica e vii ' tu ' ' . i le. 
L 'economista Voz iev iensk i 
a \ c \ a pubb l ica to Un l ib io 
in te ressan te , p.eiia .1* nlee 
nuove, sulla economia di 
n u e n a soviet ica, nenli an­
ni m i a : a n t a Sta l in le.-se il 
libro con a t t enz ione e lo 
fece p r e m i a l e . Il ti m ima 
successe dopo. Moit t esper­
ti avev. ino ti ovato tuie! I'-
b io or ig ina le , nuovo, con 
idee coi uggiose sul p iano 
eeotioin.co Sta l in :io»» po­
teva a m m e t t e : k. mi ( • >-. 1 
de! i teneie e il l ibro fu 
seques t r a to e l ' au tore ar-
: ostato 

Anche il < m up>> > an t i ­
pa r t i to > era chiu-'o . leolo-
gicanreiite. nega lo I»'.I |CÌ ' -
i la e alla p i a t . c a . s -bbene 
tut t j 1 suoi n in i i l i : : s, v..i" • 
t asse to di e s se i e dei g a u d i 
teorici . Ques t ' an i !" , nel lo 
ann ive r s a r i o della nasi ita 
di Lenin. Molotov !>a man­
da to al l\oinrnunì't un ar­
ticolo nel q u a l e ce 1 •'• f-a.-i 
di Lenin e t a n o ; / ' e -e e 
s tacca te dal loro contes to 
pe r falsificarne il pens iero . 
L 'ar t icolo fu let to .«.il co­
mi ta to di r edaz .oue e re­
spin to . Kaganov .v l ' i d i n t -
tu ra p roponeva a ,-uo \> tn-
po di sos t i tu i re ' • defini­
zione « m a r x i - m o - l e n i n i -
smo » con que l l a di *• stali­
n ismo »: Scepi lov v t n b u i -
va a S ta l in ij mer i to d: 
a v e r e scoper to la h nne 
del le forze prfxbitt 'v.-

* I p r inc ipa l i m e m b r i del 
g ruppo a n t i p a r t i t o — con­
c lude Iliciov — n <n h-tuno 
capi to la bnea l"":n ;s*a 
nemnietif) dav ant i ìl '.i pro­
ve che c o n d a n n a v ino i lo­
ro e r ' o r i e v m e n t ' v a n o il 
lo«-n ' l o g n n t -njo K-<: i e r -
-•-• ino nell'erro--'* Sono 
dimoi le ' ' l ' ivi, d e 1 ' ) gì ne-
r o s t a d rrost rat i . ' i l n"1""-
• to nei lori) c o n f - o V i ? N" . 
n i»i ne sono d e r n i «• de!>-
bono es -e -e espu ' s i ' .] no­
stro p a r t ' t o » 

Il c en t ro del d.batti*. < 
pomeri l iano e cos t i tu . to 
dal la r e l a / . o n e di S c v e i n i k . 
ili cui a b b i a m o par la i > .'!-
l 'inizio 

Jj vecchio p r e s i d e n t e del­
la Cornai,-si me t en t r a l e di 
control lo , l ' o rcan . -n io i-he 
ha avu to 1 comp. t > .1- r .-
vede re tu t t i 1 casi d ; v io­
lazione del la legal i tà , com-
messj .;,q j v - ,, ),, il,a -.|>« , 
della persona l ta e »uv **--
- iv . imente rial u runpn ~.rt -
par", to. e d: pronti:'. '"." s: 
sul le r i ab i l i ' a zo" ! ! dee;;. 
::i".ocer>!\ con fe rma ;e !»•-
-t rnnnianze po ta*- - :n iiii"-
st: morti dai var i o ' a t o - i 

Sove in k. f i t U TI/! 1-
P! d. CU, e IT'.V e-t t >. e ì.l 
; e:.-on.i p. 'i a'i" trevo'-.» n 
•na'.er.a e nel la sua e - p . -
s,zi<i:ie s : - e n ' e ; •)(•.,) n'i 
qno- ta a i 'or: t . i 

L i Con'niiss.i , : ; , . c e n t r i ­
le di co: '.rollo ha a p p o ' ' to 
; nun"e:i .-i ,ibu%- iMimii'e-si 
' 1 Molotov. M i l n i k iv e 

K.iga:i'iv :c L.i loro >pn '-
- z on,. al', t l u c a del XX 
Congres -o e r a d e t t a t a , -icn-
z.i o m b r a d. <Iubb o. dal -

1 pau ra -1-. v en: -->»ro 
alla love 1 loro m i s f T t i . 
Circa l 'accusa, po r t a t a gior­
ni fa d.ì Mazurov con t ro 
Molotov. S c v e r m k confe r ­
ma elle fu Molotov a in­
v e n t a r e un falso complo t ­
to a n t i p a r t i t o , per espel­
le re e e o l p T e la me ta del 
d i r igen t i dei p a r t i t o del la 
B i e l o r u s s a Nel 1937 Ma-
lenkov o rgan .zzò unn p ro ­
vocazione in A r m e n i a , «e-
fruita da repress ion i e più 

t a td i pa r t ec ipo al no to 
« caso di Len ingrado ». Ka-
ganov ic inven to mi i iu 'nwe 
azioni di sabotaggio nel 
d i s t i e t to ili J a i o s l a v , per 
m t i e r i i e cont ro 1 ferrovie-
11 della leg ione 

< Quindi — von. lu.le 
S c v e r m k — Molotow Ka-
ganovic e Malenkov han­
no commesso del i t t i con­
tro M popolo, di cui a b ­
b iamo le p iove , e non pos­
sono 1 est a re nel parti'.,) >. 

Scvern ik , a ques to pun­
ti». v iene a pai Lue del la 
a t t iv i t à p i e sen t e della Com­
missione cen t r a l e di con­
trollo, come o rgan i smo in­
car ica to di far r i spe t t a r e 
la legali tà social is ta e !e 
n o n n e leninis te nella vi ta 
di l ' . u t i to . 

« Oggi — egli dive — 
sv i lupp iamo l 'a t t iv i tà d e l ­
la nos t i a commiss ione e t i 
p reoccup iamo in pa i t ioo-
l a i e . nel nos t ro lav ino , di 
e l imina re que i residui del 
c l ima del cul to della per­
sonal i tà . come il sospet to , 
la diffidenza, cert i feno­
meni di au to r i t a r i smo , per­
che le n o r m e leninis te e i 
pr incipi i s t a t u t a r i s iano >-i-
spe t ta t i nella le t te ra e ne l ­
lo spir i to . Noi d o b b i a m o 
ascol ta re la crit ica che vie­
ne dal basso, d a t e a l essa 
la più g l a n d e impor t a : ! / 1 
c o n d a n n a n d o l'atte!»^ a-
niento bu roc ra t i co dei fun-
z 'onar i verso ques t : p ro­
blemi 

L'intervento 

di Ponomariov 

Voglm d a r e un e sempi > 
T e m p o fa. un gì lippa di 
opei . i ; aveva scr i t to u n i 
l e t t e l a pei d e n u n c i a r e ev i ­
ti metodi del la d i rez ione 
del la azienda che . o l t i , . a 
e : c a r e un cl ima di m a l c o n ­
ten to . nou favoi ivano lo 
sv i luppo della p rodnz one 
l\ min i s t e ro c o m p e t e n t e 
m a n d o un i spe t tore che 
cons ta to la giustezza del la 
denunc i 1. l 'asso ,111 -ora 
q u a l c h e t e m p o ed ecco a r -
r ' v a r e una seconda l e ' t e r a 
che d e n u n c a v a lo s»e-<o 
fenomeno nella stessa f .b-
hr .ca Fu dee .so a l lora d: 
m a n d a r e sul posto .ma 
ispezione d: pa r t i to Cosa 
rr.ì aera lu to" F.r.i a re 1 lu­
to che il d ' . ret to-e della 
az ienda aveva p-cso tn.-
sun» di r a p p r e - in'.i.i e yi-
t ro irli au tor i del la le t te ra 
e che 'I f o r n i t i t i ) di n a r -
t to della r e s o n e , l i " >-
s' .rando d. non esser-» al­
l 'al tezza dei suo. eomn •:. 
pveva p r a t i c a m e n t e C T * " -
•o l ' a t t iv i tà del d i r e t t o r e 
Sui r o m p a n n i li p i r ' i ' o 
colpevoli di ques to fi'.'.y e 
i n t e r v e n u t o ;] forti ".ito 
cen t r a l e » 

Ino de»*!: i i l ' . 'Tj . n ' e r -
ven t : della se ra ta e - ' ^ t 1 
vpiello d: l ' onom.u .ov . »-e-
spons.di . le del la C")n.n.:--

j s.tille e s t e r . de ! Coni . t a to 
1 en t r a l e , che. dopo un ; a -
p Io e s a m e della -:tn iz v-
ne interna.", male , ' .orna 
alla iji iest.one del s . ' u p j o 
< ( i uan lo fu d e c - a — d e-.» 
l ' o ra tore — !a co r rpos . / o. 
ne de! l O m . t a t i d ; r e ' " i -
z .ene per la :iu i v i s: .; ,\ 
de! Pa r t i to . Molotov 0 Ka-
ganov .e s: o p p o - e : o v . ' l e i -
t e m e n t e Fs^i UO.Ì a m m e t ­
t e v a n o che s. p«>tesst» re !.-
ce re una storia d.ver- . i !.»1 
Hr.-re c>rs t ispì- . i to a! v;:!-
t-i del la pe r sona l i t à d: Sta-
l.ii Pe r q u a n t o r . g u a r d a le 
repre -s ion : . Mo! >to\- sole­
va a f f e r m a r e . « Q u a n lo -i 
fanno cose g r a n d i . s e n ; » : e 
si c o m m e t t o n o e r ro r i fo«d 
è s t a to e cosi sa rà seniori»». 

« Il P a r t . t o — dice IV-
n o m a r i o v — ^^^ e ra d 'ac­
cordo Cosi non doveva es­
s e r e e cosi non sarà mai 
più ». 

Dopo a v e r c h e s t o l 'espul­
s ione da l P a r t i t o d««i t r e 
magg io r i responsabi l i ( r i ­
chiesta che sa rà r i pe tu t a 
al la fine del la s e d u t a da 
Ki r i l enko e da A b r a m o v ) , 

l ' o r a to i e pai la degli «n 'o r i 
de : d i n g e u t , a lbane- j e d i ­
te" 1 d.: : n<»rit; del p u t i t o 
a lbanese del lavoro s. -.inu 
messi tuori della ;• u d a 
v a La loio comi.>:t 1 e v m -
tiar .a alla Luca leti' n - t a 
del XX Conni e-.-.o. I!" : id i -
colo che e-si pensino di 
essere i d : tensor i del mar­
xismo e di poter gu ida re 
il m o v i m e n t o comun i s t a 
i n t e m a z i o n a l e Questo cap­
pello non va b e n - pe; le 
loto te - te . Nessuno al mmi-
do può s in .un i t e il p ve i t i­
gli) del Pai ' . i to comun i s t a 
t le l l 'Unione Sov.et ica » 

Nella nrornata o d . e r n a 
h a n n o recato il loro sa lu to 
al Coiigics.-o a l t r i d . f inen­
ti dei pai t.ti comuni:»!: pe r 
ti dei pa t t i t i comunis t i - per 
l 'Arnen tu ia . Coilov :!la. per 
il C a n a d a Tini Ihivk. pe r 
il Helgm Krnest Hurne l le . 
per la N'orvenia Fmi l l .ov-
lien. pei l 'Uruguay Hodnev 
Ati.smentii : e : r a p p t e - e n -
tant i del P .u t i to democra ­
tico di Cìuiuea, del P a t i t o 
popo la re del Cìh.ina e ,lol­
la U n o n e sudanes , . del 
Mal­

li compagno K h a ' e ! Ban-
d.isv. p r imo .segretario 'e l 
P .u t i t o co inun . - ta s - r . . i "o . 
dopo ave r dec i - ,unen te con­
d a n n a t o la pos ' / i one dei 
d i r igen t i a lbanes i , -a iu ta 
la v i t tor ia del popolo s i ­
r iano che ha r i s tabi l i to la 
sov ran i t à del Pae -e Pg ' i 
dice che il P u t i t o comuni ­
sta - i r iano aveva da t e m p o 
d i c h . a r a t o che -n que l l e 
basi e :n quel la fot ma non 
poteva suss is tere l 'uni tà 
de : popol a ra ' ) : Il . ' -olio 
del la H \ U . a v v e n u t o in 
lincile o-e. ha d m i ' i s ' r i t o 
la g i u s t e / a di q u e l l i po­
s i / ione . 1 :v"nfe: ni.i'i.lo che 
la v a Iella u n . t i i - a b i 
non passa .i"ia -v •»:-> l 'an­
ness ione . ma a t t r a v e r - o la 
u g n i e' .anz \. ten*»'!'' • con­
ti") de ' l e p ì-ti •!>'. i r - ' i i t s -
Z • ejaìi J- o.*" n '••'olo 

Il e:-..'.! > lei! 1 n \T* non 
e q u . u d . .1 crollo l e ! ! ' u i ; -
t.i a raba , m i e :! ••*•. !?-» 
ilella po i . ' va arr iderl i >.--i-
t i c i .• an t ioop l 'are de', •-•è'-
V f i ' i i l ' f : a n o 
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